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Replica La Loggia, Forza Italia: «Ma certi uomini in toga si sentono sciolti dalle leggi»

Allarme dei giudici
«La democrazia rischia»

12POL03AF02
2.0
24.0

L’Associazione magistrati: troppi insulti e aggressioni
ROMA. La minaccia di manifesta-
zioni di piazza sotto i palazzi di giu-
stizia. I continui attacchi a pubblici
ministeri e oggiaddiritturaad interi
collegi giudicanti da parte di chi si
sente al di sopra della legge e non
vuole essere giudicato. Tutto ciò ri-
schiadi«minare le fondamentadel-
lo stesso sistema democratico, del
quale l’autonomia della magistra-
tura costituisce insopprimibile ca-
posaldo».Èlapartepiùpreoccupata
del documento approvato ieri mat-
tina dal direttivo centrale dell’Asso-
ciazione nazionale magistrati. Che
il partito di Silvio Berlusconi, attra-
verso le parole del capogruppo di
Forza ItaliaalSenato,EnricoLaLog-
gia,respinge.«NonèBerlusconi-di-
ce - a considerarsi “legibus solutus”
(sciolto dalle leggi), semmai certi
magistratichedifattolosono».

Documento approvato all’una-
nimità, senza sbavature e senza di-
visioni di «componenti», come ac-
cade solo nelle grandi occasioni,
quando l’intera magistratura si sen-
te al centro del mirino. Nessun rife-

rimento al recente intervento del
capo dello Stato al Csm, nessun in-
terventonellapolemicasuquell’av-
visodigaranzia inviatoaBerlusconi
nel novembre di quattro anni fa,
nessuna critica, ma un attacco duro
e preoccupato a chi pretende «di
non essere in alcun modo sottopo-
stoallagiurisdizione»eutilizza«an-
chel’aggressioneel’insultoneicon-
fronti dei magistrati del pubblico
ministero e giudicanti». Nel docu-
mento non ci sono riferimenti di-
retti, perché i nomi non servono.
Ma al centro delle polemiche è Sil-
vio Berlusconi, l’ex presidente del
Consiglio e leader dell’opposizione
chehaaddirittura inauguratolasta-
gione della protesta «preventiva»
contro le sentenze (ha promesso
sfracelli sedomaniverràcondanna-
to anche nel processo All Iberian).
Anche se La Loggia frena e smenti-
sce il suo partito, «non ci saranno
manifestazioni contro la magistra-
tura,ma stiamofaticando atenerea
freno le proteste che ci vengono da
tutta Italia contro tribunali ispirati

daicomunisti».
Il direttivo dell’Anm dice che

«ogniimputatohadirittoaricorrere
a tutti i mezzi messigli a disposizio-
nedell’ordinamentoper contestare
la legittimità del procedimento e la
fondatezza delle accuse», ma l’ag-
gressione no. La più insidiosa e su-
bdolaèquellaminacciadimobilita-
zione - in qualche modo ieri ridi-
mensionata da più dirigenti di For-
za Italia che hanno parlato dimani-
festazionidisolidarietàaBerlusconi
- contro i giudici di un tribunale,
«che, oltretutto - sottolineano i ma-
gistrati nel loro documento - rispet-
tano anche i canoni deontologici,
più volte ricordati del massimo ri-
serbo». Tutto ciò «costituisce una
grave alterazione dei corretti rap-
portitraistituzioni».

Che fare? La parola d’ordine che
lancia l’Anm è reagire, non soppor-
tarepiùinsilenziogliattacchi,coin-
volgere anche l’opinione pubblica
sul delicato terreno «della tutela dei
valori di autonomia della giurisdi-
zioneedicontrollodella legalità».È

compatta l’Associazione nazionale
dei magistrati, pronta a fare in mo-
do unitario una battaglia che si
preannuncia lunga e difficile. «Non
avevamo altra scelta - è il commen-
to di uno dei membri del direttivo -
ormai polemiche e attacchi hanno
abbondantemente superato il se-
gno». E ricorda le giornate di fuoco
di questo luglio incandescente per
la giustizia italiana. Il Parlamento
chenonelegge,dopoduesedutean-
date a vuoto, i dieci componenti
«laici» delCsm,mentre gliottomila
magistrati hanno già eletto la pro-
pria rappresentanza. «Dietro que-
sto tira e molla - è l’opinione diffusa
- si nasconde la volontà di delegitti-
mare l’organo di autogoverno dei
giudici, di svuotarlo di ogni potere
di difesa e di rappresentanza, di li-
quidarlo come una sorta di ente
inutile». Poi il salire della tempera-
tura dopo la condanna di Berlusco-
ni al processo per le Tangenti alla
Guardia di Finanza, gli attacchi ai
giudici del collegio giudicante e
l’accusa di essere succubi di Borrelli

e del pool. E poi ancora il rifiuto di
Forza Italia di partecipare al conve-
gnosulriciclaggioorganizzatodalla
Commissione parlamentare anti-
mafia «perché c’era Giancarlo Ca-
selli». Infine la commissione d’in-
chiestasuTangentopoli,cherischia
di essere una messa sotto accusa di
«Manipulite»edeimagistratichein
questi anni hanno indagato sul si-
stema della corruzione in Italia. So-
no queste le «mine» ad orologeria
piazzate sotto le fondamenta del si-
stema democratico e pronte ad
esplodere. Infine un attacco al go-
vernodell’Ulivoeairitardiaccumu-
lati sul terreno del rilancioe della ri-
formadellaGiustizia.L’Anmritiene
«ormai indilazionabili interventi
volti ad assicurare la funzionalità
del sistema giudiziario, senza la
quale non esistono garanzie per i
cittadini». Insomma, la questione
giustizia ritorni al primo punto del-
l’agenda di governo e Parlamento,
ma per «fare», perché essa è «priori-
taria per assicurare al Paese sicurez-
za,legalitàedeffettivitàdeidiritti». Il presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati Elena Paciotti Ansa

Tra i pm milanesi sconforto e senso di isolamento, ma viene smentita l’intenzione di gesti clamorosi

Il pool promette:«Niente fughe»
E D’Ambrosio annuncia: «Resteremo a difendere questa nostra trincea»

Anm, appello al Parlamento
«Csm, presto i membri laici»
Presa di posizione dei magistrati sull’elezione dei membri
laici del Csm.
Il Comitato direttivo centrale dell’Associazione nazionale
magistrati ha rivolto, ieri, ai parlamentari di tutti i partiti,
della maggioranza e della opposizione, «un rispettoso
appello» perché «superando i contrasti di parte, vogliano
accordarsi, senza altri indugi, per la elezione dei membri laici
del Consiglio Superiore della Magistratura devoluta al
Parlamento (che li vota in seduta congiunta, ndr.),
nell’interesse superiore della amministrazione della
Giustizia, e quindi, della generalità dei cittadini».
Senatori e deputati - che si sono riuniti già due volte senza
esito in seduta congiunta - sono stati riconvocati adesso per il
16 luglio prossimo per l’elezione dei dieci componenti laici
del plenum di Palazzo dei Marescialli, la sede dell’organo di
autogoverno dela magistratura italiana.
I venti consiglieri «togati» del Consiglio superiore della
magistrautra sono stati invece già eletti dagli ottomila
magistrati italiani nelle elezioni che si sono svolte domenica
e lunedì scorsi.

MILANO. «Dimetterci in massa?
Non se ne parla nemmeno». I ma-
gistrati del pool «Mani pulite»
hannolettoiericonsorpresaunar-
ticolo del «Corriere della sera» che
annunciava reazioni bellicose alle
bacchettate del presidente Scalfa-
ro. Il quotidiano milanese citava
varie ipotesi, formulate da voci
anonime della squadra di Borrelli:
qualcuno proponeva un morbido
riflusso nel privato, altri un trasfe-
rimento in massa nel territorio di
frontiera di Reggio Calabria, il più
polemico suggeriva una proposta
provocatoria di amnistia che le
stesse «toghe rosse» milanesi po-
trebberoavanzarecomeattoestre-
mo di rottura e sfiducia. Vero, fal-
so?DaMilanoarrivanosolosmen-
tite. Non dovremo attenderci pro-
clami letti davanti alle telecamere,
come avvenne il 14 luglio del ‘94,
dopo il varo del «decreto salvacor-
rotti» dell’allora ministro Alfredo
Biondi. All’epoca il pool contava
su un vasto consenso popolare e
sapeva che l’opposizione al gover-
no Berlusconi era disposta a soste-
nerlo. Poteva permettersi un brac-
ciodiferrocolgovernoeminaccia-
re le dimissioni, con la certezza di
vincere la sua battaglia. Oggi il cli-
ma è cambiato e nel palazzaccio
milanese ne sono tutti convinti.
Convinti e amareggiati, contraria-
ti, incazzati. Ma consapevoli di un
sostanzialeisolamento.

Ieri la procura era deserta, presi-
diatasolodaldottorBorrelliedalla
pm Ilda Boccassini. Gli altri, già in
ferie o in partenza per il week end,
parlavano da cellulari intercettati
sulle strade delle vacanze. Nessun
consiglio di guerra per decisioni
urgenti era in programma. «Gesti
clamorosi?Noncredoproprio -di-
cevadaRomaPiercamilloDavigo-
io non sono in sede, ma il fatto
stesso che nessuno mi abbia avvi-
sato, mi porta ad escludere che ci
sia questa intenzione». Anche il
procuratore aggiunto Gerardo
D’Ambrosio ripete la stessa cosa:
«In questo momento, la cosa mi-
gliore è che ognuno di noi resti
tranquillo al proprio posto. L’uni-
co messaggio che possiamo tra-
smettere è che il pool resta in trin-
cea, a fare il proprio dovere, fidu-
ciosocheinItaliaesistaancorauna
democrazia. La soluzione di que-
stionipolitichenonspettaanoi».

Quelli che si sbilanciano in giu-
dizi di merito non vogliono essere
citati e si adeguano al diktat del
presidente della Repubblica, del
Csm e di buona parte del mondo
politico che nega loro il diritto di
parola o ritiene che ne abbiano
abusato. Per loro ha parlato Anto-
nio Di Pietro, ha ricordato la tele-

fonata con la quale Borrelli avvisò
Scalfaro dell’imminente recapito
di un invito a comparire a Silvio
Berlusconi. Il presidente non gli
suggerì modalità più caute. Carta
canta.Lasfuriatadiieridell’expm,
davanti alle teleca-
mere, rispecchia gli
umori della procura
milanese, anche se
nessuno si sorpren-
de più dei silenzi
dell’Ulivo, dopo le
delusioniperlabica-
merale. «Sui giorna-
lidioggi-diceunpm
- ho letto solo un ge-
sto clamoroso an-
nunciato: ho visto
che Silvio Berlusco-
niminacciacortei in
tutta Italia se lunedì
sarà nuovamente
condannato. Que-
sto sì mi sembra incredibile, ma
nessuno dice niente. Noi non ab-
biamo in programma proclami e
non abbiamo intenzione di lascia-
re ilnostro lavoro.Siamotranquil-
lieandiamoavanti.Mavoigiorna-
listi piuttosto, invece di surriscal-
dare il clima, non potreste fare
qualcosaperraffreddarlo?».

Commentando le voci di corri-
doio riportate dal «Corriere», altre
autorevoli voci di corridoio getta-

noacquasulfuoco:«Si trattadista-
tid’animo,disfoghimomentanei,
ma non c’ènulladidefinitivo.Do-
vrà passare qualche giorno perché
ci sia una valutazione ragionata
degli eventi. Però è sintomatico:

ogni volta che si avvici-
na una scadenza giudi-
ziaria che riguarda Sil-
vio Berlusconi, si scate-
na un finimondo che
sposta l’attenzione dai
fatti alle polemiche.
Certo in procura c’è un
clima di fibrillazione a
tutti i livelli,sembrache
ci sia un piano per farci
passare lavogliadilavo-
rare.Nonèunclimache
stimola l’attività di un
pm che deve condurre
inchiestedelicate,adal-
to rischio, direi che è
quasi un clima di mi-

naccia. Penso ad esempio ai colle-
ghi del Tribunale, ai giudici che
hanno condannato Berlusconi:
sonostatiattaccati,svillaneggiatie
nessuno ha alzato un dito per di-
fenderli. La cosa più carina che si è
detta è che tanto ci sarà un proces-
sod’appello che magari cancellerà
la loro sentenza. E i giudici che do-
mani dovranno emettere una
nuova sentenza sull’ex presidente
del consiglio in che clima dovran-

no pronunciarsi? Non è evidente
che sono vittime di condiziona-
mentiepressioniinammissibili?».

L’unica che ha effettivamente
espresso, già nelle scorse settima-
ne la tentazione di chiedere il tra-
sferimentoaReggioCalabriaèIlda
Boccassini. Lo aveva fatto dopo
cheSalvatoreBoemisieradimesso
per protesta dalla procura distret-
tuale antimafia reggina, dove a
combatterecontroitentacolidella
’ndrangheta ci sono solo 7 pm. Il
governoincentivaitrasferimentia
Reggio? aveva detto, bene andia-
moci in massa. E forse lei, Ilda la
rossa,lofaràdavvero.

Adesso, esclusa l’imminenza di

gesti plateali, si dovrà attendere la
sedimentazione del clima amaro
di questi giorni. La rabbia, la delu-
sione, il senso di isolamento e di
sconfitta sono palpabili, ma alme-
no per ora nessuno intende abdi-
care.

Domani ci sarà un’altra prova
del fuoco con la sentenza a carico
diSilvioBerlusconieBettinoCraxi
per il processo All Iberian. Tutto fa
supporre che sarà una nuova con-
danna alla quale seguiranno vio-
lenti attacchi alla magistratura.
Per il pool, la guerra dei nervi con-
tinua.

Susanna Ripamonti
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Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D’Ambrosio Ansa

Losfogodelle
toghe:
«Berlusconi
minacciacortei
se lo
condanneranno
ancorae
nessunodice
unaparola»


